
Una lingua straniera non si
studia solo con i verbi. Si
impara vivendo contesti,
ascoltando accenti,

cercando di capire il mondo da un
altro punto di vista. È qui che il
liceo linguistico incontra il suo
orizzonte naturale:
l’internazionalizzazione. Questo
indirizzo, infatti, unisce la
padronanza delle lingue alla
capacità di abitare scenari globali.
Lo fa attraverso l’apprendimento
di tre idiomi stranieri, spesso

accompagnati da percorsi che
integrano materie come
economia, diritto e relazioni
internazionali. Ma anche
attraverso progetti, esperienze e
collaborazioni che mettono alla
prova le competenze al di fuori
dell’aula.

Ottenere una certificazione
linguistica, affrontare una parte
del programma in lingua grazie
alla metodologia Clil, partecipare a
scambi con scuole estere o
accogliere studenti internazionali:

sono tutte esperienze che fanno
parte di un percorso costruito per
sviluppare non solo abilità
comunicative, ma anche
consapevolezza interculturale.

L’obiettivo non è solo quello di
tradurre correttamente un testo o
sostenere un colloquio in lingua,
ma saperlo fare nel contesto
giusto, con la sensibilità
necessaria. Parlare una lingua, in
fondo, significa anche capire come
si muove chi la parla. E questo vale
per l’inglese, il francese, il tedesco,
lo spagnolo o qualunque altra
combinazione venga attivata
all’interno dei piani di studio.

Percorsi. Molti percorsi
prevedono moduli
interdisciplinari che mettono in
relazione le lingue con temi
dell’attualità internazionale,
l’analisi dei fenomeni politici e
sociali, o il funzionamento delle
istituzioni europee. Il tutto in
un’ottica non accademica, ma
formativa: lo studente diventa
cittadino del mondo prima ancora
di entrare nel mondo del lavoro.
Gli scambi e i progetti europei -
Erasmus+, eTwinning, mobilità
individuali - non sono attività
collaterali, ma strumenti essenziali
per misurarsi con la complessità
del presente. Anche la didattica si
adatta: approcci laboratoriali,
lavori di gruppo, uso di tecnologie
e media. Alla fine del percorso lo
studente del linguistico esce con
competenze comunicative solide,
ma anche con una forma mentis
aperta, flessibile, pronta a
interpretare il cambiamento.
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Scenari globali. Quelli che apre agli studenti il liceo linguistico

– Al liceo Marco Polo di Brescia lo sport non è un
semplice completamento del percorso di studi, ma una
vera e propria direttrice formativa. Il potenziamento
sportivo è pensato per chi vive lo sport come energia,
passione e crescita personale, trasformando ogni
allenamento in un’occasione per superarsi. Le sei ore
settimanali di attività sportiva distribuite tra scienze
motorie e diverse discipline, la vicinanza con il centro
sportivo San Filippo e le altre strutture facilitano lo
spostamento dei ragazzi, seguiti da docenti qualificati e
tecnici specializzati. Ad agevolare il trasporto è il servizio
navetta che viene messo a disposizione per gli alunni.

Le 40 discipline sportive spaziano dal volley, basket e
atletica al golf, padel, judo, karate, crossfit, nuoto, beach
volley, difesa personale, badminton, pilates e running.
Ogni studente può così scoprire nuove passioni,
migliorare capacità fisiche e di coordinazione e sviluppare
soft skills come resilienza e collaborazione.
Particolarmente apprezzata è la presenza di un docente
madrelingua inglese, che permette di vivere lo sport come
occasione reale di potenziamento linguistico. A questa
ricchezza si aggiungono gli stage sportivi annuali,
momenti intensivi che offrono esperienze uniche: sci e
snowboard in prima, beach volley in seconda,
escursionismo alpino in terza, vela in quarta e attività
sportive integrate con il viaggio d’istruzione in quinta.
Occasioni pensate per crescere nella gestione dello sforzo,
nell’autonomia e nel lavoro di squadra. Il liceo Marco Polo
si conferma così una realtà dinamica, moderna e attenta
alle esigenze dei ragazzi, capace di trasformare lo sport in
un percorso di crescita personale, culturale e relazionale.
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